
La storia del Premio Strega

Il Premio Strega è stato creato nel 1947 all'interno del salotto letterario di Maria e
Goffredo Bellonci, con il contributo di Guido Alberti, proprietario dell'omonima casa
produttrice del liquore al quale il premio è intitolato e che ancora sponsorizza la
manifestazione. A questo salotto letterario partecipavano gli Amici della domenica,
scrittori, giornalisti, critici, pittori, sceneggiatori, donne e uomini impegnati nella
cultura che i coniugi Bellonci cominciarono a riunire nella loro casa romana fin dal
1944.
Il  premio, unico, è assegnato a un libro di narrativa in prosa di autore italiano,
pubblicato tra il 1 maggio dell'anno precedente ed il 30 aprile dell'anno in corso. I
votanti  dello  Strega  sono  gli  Amici  della  Domenica,  un  corpo  elettorale  di
quattrocento persone diversamente inserite nella cultura italiana. I  libri in gara,
ognuno presentato da due Amici, sono scelti in due successive votazioni: la prima in
casa Bellonci, in giugno; la seconda al Ninfeo di Villa Giulia, a Roma,  ai primi di
luglio.

Info tratte da:
https://www.premiostrega.it/

 http://www.fondazionebellonci.it/
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LA SESTINA  DEI   FINALISTI 2026
in ordine alfabetico

    • Teresa Ciabatti, Donnaregina (Mondadori)
    • Michele Mari, I convitati di pietra (Einaudi)
    • Matteo Nucci, Platone: una storia d’amore (Feltrinelli)
    • Alcide Pierantozzi, Lo sbilico (Einaudi)
    • Bianca Pitzorno, La sonnambula (Bompiani)
    • Elena Rui, Le vedove di Camus (L’orma)
  

 I 12 CANDIDATI IN GARA

Maria Attanasio, La rosa inversa, Sellerio, 2026
In un vecchio palazzo nobiliare di Calacte, città della Sicilia Orientale, all’inizio del 
Novecento un uomo scopre una stanza segreta. Qui trova custoditi i classici dell’Illuminismo, 
le opere dei «malpensanti del secolo ateo e libertino» come Voltaire, Diderot, Montesquieu e 
d’Alembert, accanto a simboli e insegne della massoneria. Ad attrarre la sua attenzione è un 
manoscritto, La Rosa Inversa, racconto autobiografico del barone Ruggero Henares, l’antico 
proprietario del palazzo. La sua è una storia incredibile rimasta a lungo nascosta. 

Ermanno Cavazzoni, Storia di un’amicizia, Quodlibet, 2026
Un libro di avventure successe a Gianni Celati (1937-2022) e all’autore, un libro di passioni 
letterarie, e di tanti altri personaggi un po’ svitati, incontrati o transitati nei loro pressi; un 
libro sulla vita con le sue magie, con le vicende più memorabili, e il cammino fatale verso la 
fine, quando il tempo concesso scade. 

Teresa Ciabatti, Donnaregina, Mondadori, 2025 
Chi è davvero ’o Nasone, il boss temuto e famigerato, accusato di una lunga lista di crimini, 
tra cui associazione mafiosa, rapine a mano armata e oltre 180 omicidi? È la domanda che si 
pone una scrittrice alla quale viene affidato il difficile compito di intervistarlo. Lei, però, di 
criminalità organizzata non sa nulla: è abituata a scrivere di adolescenti, cantanti, attrici. Il 
mondo da cui proviene è lontano anni luce da quello del superboss. Eppure, quando si trovano
faccia a faccia, qualcosa cambia.

Mauro Covacich, Lina e il sasso, La nave di Teseo, 2026
Una favola moderna sulle combinazioni imprevedibili dei sentimenti che riscrivono le nostre 
vite, rischiarata da una bambina la cui luce brilla, acceca, colpisce. Seguendo la scia di Lina, 
inevitabilmente, ci ritroviamo addosso un poco della polvere iridescente che semina tra 
queste pagine.

Michele Mari, I convitati di pietra, Einaudi, 2025
Davvero il destino di ciascuno di noi è già scritto? È questo che pensano gli ex alunni della III A
quando, superato l’esame di maturità, siglano il «patto sciagurato» che li vincolerà fino 
all’ultimo giorno. Del resto il tempo della scuola è l’unico a rimanere immobile: anche dopo 
trent’anni non saranno le rughe o i chili in più a contraffare la sagoma di un vecchio 
compagno di banco. Ma quando di mezzo ci sono il demone della competizione e il miraggio di
un premio favoloso le variabili si moltiplicano. E così un accordo nato quasi per scherzo si 
tramuta in una sfida senza esclusione di colpi per rimanere in vita il più possibile.

Matteo Nucci, Platone: una storia d’amore, Feltrinelli, 2025
È un mattino d’estate del 415 a.C. e su un masso che sporge sopra il porto del Pireo sono 
appollaiati quattro ragazzini. C’è aria di festa, ma la guerra incombe, e i quattro tacciono, 
assorti. Tra loro c’è un dodicenne dallo sguardo febbrile. Si chiama Aristocle e, cinque anni 
più tardi, per via delle ampie spalle, prenderà un nome destinato all’eternità: Platone. 
Accanto a lui, in quel mattino decisivo, l’uomo che ne racconta la storia. Un romanzo che per
la prima volta ripercorre la vita del più grande filosofo di sempre.

Alcide Pierantozzi, Lo sbilico, Einaudi, 2024
Cosa accade quando la realtà si smaglia, e lascia entrare l'allucinazione? Quando la paura ti 
avvinghia e si accorcia il respiro? Quando l'unico modo che hai per stare al mondo è vivere su 
un precipizio, nello «sbilico» delle cose? Alcide Un libro unico, letterario e ossessivo, capace 
di raccontarci per la prima volta in modo crudo e vero, “da dentro”, un male che è di molti.

Bianca Pitzorno, La sonnambula, Bompiani, 2024
Di rado il destino si rivela fin dall'infanzia: ma è proprio quello che accade alla protagonista, 
preda fin da bambina di svenimenti improvvisi dai quali si risveglia con il presagio di un 
evento futuro. I genitori cercano di tenere nascosto questo suo dono e sperano che un buon 
matrimonio possa metterla al sicuro: e invece è proprio quel matrimonio il luogo più 
pericoloso per lei, che sarà costretta a fuggire più lontano che può per ricostruirsi una vita 
contando solo sulle proprie forze. Comincia così, in una città della Sardegna, l'avventura di 
Ofelia Rossi, “rinomata sonnambula”, donna sola e fiera, che nel suo salotto in via del Fiore 
Rosso si guadagna da vivere offrendo vaticini.

Christian Raimo, L’invenzione del colore, La nave di Teseo, 2026
Fin da bambino, il protagonista di questo romanzo sa che suo padre Raffaele ha inventato 
qualcosa che ha rivoluzionato la storia del cinema. È sempre rimasto una specie di segreto di 
famiglia, una leggenda privata. Gli torna in mente quando in una caldissima primavera sogna 
quasi tutte le notti suo padre, morto dieci anni prima.

Elena Rui, Vedove di Camus, L’orma, 2025
 Il 4 gennaio 1960, la Facel Vega guidata dal celebre editore Michel Gallimard sfreccia lungo 
una strada della Borgogna e va a schiantarsi contro un platano. Sul sedile del passeggero, 
Albert Camus, che solo tre anni prima era stato insignito del Premio Nobel per la Letteratura, 
muore sul colpo. Mentre il mondo intero rimane attonito, orfano di uno dei più grandi 
intellettuali del Novecento, quattro donne si ritrovano all’improvviso “vedove” dell’uomo che
amavano: la moglie Francine Faure, la brillante attrice Catherine Sellers, la giovane pittrice 
Mette Ivers, di origini danesi, e Maria Casarès, immensa interprete del teatro francese, che 
Camus stesso - fedele ai paradossi del sentimento - definiva «l’Unica». 

Nadeesha Uyangoda, Acqua sporca, Einaudi, 2025
Intrecciando la storia tumultuosa dello Sri Lanka e lo sfondo della provincia italiana, le vite di
quattro donne si inerpicano lungo sentieri lastricati di rancore, rabbia e amarezza, mentre 
tentano di andare avanti ritornando indietro, a casa. Dopo trent’anni trascorsi in Italia, Neela
ha deciso di tornare in Sri Lanka.

Marco Vichi, Occhi di bambina, Guanda, 2025 
Arianna ha sette anni quando la nonna le fa una domanda che potrebbe cambiare la vita di 
tutte e due: «Vuoi andare dalla mamma o vuoi stare qui?» Con i nonni Arianna sta bene, ha 
tantissimi giochi, può mangiare tutto quello che vuole e la notte può dormire in mezzo a loro 
nel lettone. Ma la mamma le manca... Siamo nel 1985, e inizia così l'avventura di una 
bambina che non sa ancora quale sarà la sua odissea.
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